
Cari Assistenti e cari Presidenti,

                                                     prima di dare inizio ai lavori di questo seminario,mi sembra opportuno fare la conoscenza fra noi e presentarci:

Sono Alviero Rampioni,sono da oltre venti anni nel Rotary: Faccio il costruttore da sempre, e sono Amministratore unico di alcune aziende.
Provengo dal Club di Carrara e Massa.
Sono con me il Segretario Distrettuale, ing. Bruno Cagnoni; il coosegretario ed esperto di informatica, dott. Leonardo Migliori;

Prefetto Distrettuale ing. Igor Carpita.                 
Anche loro sono del Rotary Club di Carrara e Massa.
I Presidenti di Commissione credo non abbiano bisogno di presentazioni, sono:  i past-Governors Giuseppe Fini; Carlo Riccomagno; Edile Belelli; Pietro Pasini;  Pietro Castagnoli; Roberto Giorgetti. 
Presidente della Commissione di informatizzazione del Distretto è l’ing. Paolo Margara. 

L’ing. Adriano Maestri è il Presidente della Commissione Rotary Fondation.

Adriano Maestri è una promessa per il Rotary,e diventerà presto una realtà perché l’incarico affidatogli durerà probabilmente tre anni (questo è l’orientamento suggerito dal Board Internazionale ) cosicchè avrà modo di esprimere tutte le sue capacità e il suo entusiasmo,  in un settore strategico  quale la Rotary Fondation.

Pietro Pasini sarà tutor ed istruttore di Adriano Maestri fino a quando non avrà acquisito conoscenza ed esperienza per un passaggio soft delle consegne il 1° Luglio 2004
L’ing. Silvano Bettini, ha accettato di portare avanti l’incarico di Istruttore Distrettuale e a lui va il mio sentito  ringraziamento.

Ed ora a noi,cari Assistenti. Siete 18 e ad ognuno di voi è stato affidato un gruppo dei 92 Club che formano il Distretto 2070.
Ad ogni gruppo è stato dato,come riferimento,il vostro nominativo ed un numero progressivo che parte dall’area  Adriatica col numero 1 e termina con il numero 18,area Toscana.
A questo punto,vorrei che foste voi a presentarvi,visto che per 15 mesi dovremo lavorare uniti, ritengo che fra colleghi,in questo caso addirittura fra amici, è bene che ci si guardi in viso.
Considerato che avremo molte occasioni per stare insieme,                          il conoscerci subito consentirà un più leale scambio di idee,di pareri e di esperienze,    preziose per svolgere  con intelligenza il lavoro che dovremo  portare avanti.
Io direi di iniziare dal primo  gruppo.Vediamo di conoscere nome e cognome dell’Assistente,la sua attività professionale,qualche notizia sulla sua famiglia ed il numero e nome del Club a lui affidati.
N°   1 – BASSI  GIANCARLO 
N°   2  - PAGLIARANI  PIERLUIGI
N°   3  - MORONCELLI VITTORIO
N°   4  - CROTALI FRANCO 
N°   5  - BRANDONISIO VITTORIO 
N°   6  - MARCIALIS  MAURIZIO 
N°   7  - BACCILLIERI  FRANCESCO
N°   8  - MAGALOTTI ANDREA
N°   9  - RUGGERI ANDREA
N° 10  - CAMICI  PIERO
N° 11  - PALAVISINI ALBERTO 
N° 12  - RIZZO CARLO
N° 13  - FERRACCI VINICIO
N° 14  - PACHETTI GIANFRANCO
N° 15  - DE SIMONE GIULIO
N° 16  - SANGALETTI GIANFRANCO
N° 17  - LUBRANI MAURO
N° 18  - CASTELNUOVO RENZO
Quindi 8 Assistenti riconfermati e 10 di nuova nomina.

Grazie a voi tutti di aver accettato l’incarico.Buon lavoro per voi,per i Club e per il Distretto.

Il criterio da me adottato per l’assegnazione dei Club è correlato alle necessità del Distretto,alla posizione geografica,all’economia,alla cultura,alla proporzione fra i Club più forti e più deboli di ogni zona e al numero di Club che ciascun Assistente può seguire.
Faccio presente che intendo avvalermi della vostra  collaborazione, perché l’attuazione del  Piano  Direttivo  Distrettuale  mi  permette di nominare  persone  di  mia  fiducia:  Assistenti del Governatore.
Ciò consentirà al Governatore una maggiore flessibilità nel condurre le visite ufficiali e gestire con maggior impegno il Distretto
Scopo finale, è quello di mettere in grado il Governatore e la Squadra Direttiva di cui siete parte,di offrire una migliore assistenza ai Club e quindi di rendere più snella ed efficiente l’Amministrazione del Distretto nel suo complesso.
Presupposto essenziale è una estrema fiducia del Governatore verso i suoi Assistenti e viceversa,  per attuare all’unisono gli obiettivi  che il Governatore ha predisposto.
Non vi sono infatti ruoli diversi da assumere né da interpretare,all’infuori di quelli assegnati dal Governatore.
Nella lettera di incarico, inviata ad ognuno di voi,si auspica l’esercizio di doti di persuasione,per  dare le linee da seguire e gli orientamenti da trasmettere ai Club,che il Governatore,in relazione al “tema presidenziale dell’anno rotariano 2004/2005” verrà  ad indicare.
Prima di continuare l’argomento sul ruolo degli assistenti, vorrei, perché ora  accennato, soffermarmi sul tema, il motto e il logo  dell’anno  del Presidente Internazionale Gleen Estess “ CELEBRIAMO IL ROTARY”
 
Presidente Estess -Tema dell’anno –
“Cento anni di affiatamento e di impegno al servizio del prossimo sono senz’altro motivo di celebrazione,per cui  durante il 2004/05 tutti i Rotariani dovranno unirsi per celebrare il Rotary.
Celebreremo i successi della campagna antipolio,il nostro dono ai bambini del mondo e alle generazioni future.
Celebreremo insieme un secolo di crescita e di espansione,risultante nel milione e duecentomila soci presenti in 166 Paesi del mondo. E insieme celebreremo anche il calore rotariano che cementa i nostri rapporti,alimenta il nostro impegno e ispira le nostre azioni al servizio dell’umanità.
Celebreremo però il Rotary non con l’autocompiacimento che deriva dalla consapevolezza dei successi passati, ma con un rinnovato senso di impegno  motivato dalle sfide odierne.
I decenni che abbiamo dedicato a servire il prossimo ci hanno insegnato quanto bisogno ci sia di questo impegno e di questa dedizione in un mondo sconvolto da catastrofi naturali,epidemie e conflitti sanguinosi.
Sappiamo che milioni di persone soffrono la fame e la sete,non hanno accesso all’assistenza medico-sanitaria adeguata,o continuano a vivere in preda alla povertà e alla violenza.
Pertanto,uno dei modi migliori per “Celebrare il Rotary” è di far fronte a questi immensi bisogni usando a pieno la competenza acquisita durante i primi cento anni di vita dell’organizzazione.
Prima di tutto,dunque,”Celebriamo il Rotary” servendo “al di sopra di ogni interesse  personale”.
Dobbiamo condividere lo spirito di festa con l’intera famiglia del Rotary e con chiunque sia stato in contatto con il Rotary,con gli Ambasciatori borsisti, i Rotaractiani,gli studenti di scambio,membri di gruppi di studio e migliaia di persone le cui vite sono state in qualche modo migliorate dai nostri sforzi umanitari.
Invitiamo le comunità dove operano i nostri Club, a celebrare insieme questa gloriosa ricorrenza.
I progetti per il centenario offriranno l’opportunità di celebrare la ricorrenza a livello locale lasciando un ricordo tangibile di questo evento in tante comunità del mondo.
L’attenzione e la pubblicità positiva che suscita il Centenario,creerà senz’altro consapevolezza e interesse per il Rotary,rendendo il 2004/05 un anno ideale per  l’acquisizione di nuovi validi soci.
Dobbiamo anche proseguire le iniziative di mantenimento,intraprese di recente coinvolgendo i soci nelle attività dei Club e mantenendo le Commissioni che si occupano della Famiglia del Rotary per promuovere un’atmosfera accogliente e confortevole all’interno dei Club.
Sappiamo quanto l’effettivo,la sua stabilità e la sua crescita,siano stati importanti nel primo secolo di vita dell’organizzazione .
 
Facciamo dunque il possibile per conservare soci validi e impegnati e per aumentarne il numero.
I primi cento anni rappresentano una tappa importante nella storia dell’organizzazione.
Se,al contrario di molte altre iniziative simili,il Rotary può permettersi di festeggiare a testa alta il suo primo secolo di vita,significa che la sua attività e il suo impegno continuano ad essere rilevanti e il bisogno di essi rimane alto.
Tale successo ha molti “segreti”; l’affiatamento alimentato dalle riunioni settimanali;la dedizione ad una causa comune, il carattere internazionale dell’organizzazione;una struttura che ci permette di ottenere collettivamente molti più risultati di quanti potremmo conseguire individualmente.
Ma il segreto maggiore è l’entusiasmo con cui i Rotariani raccolgono e fanno proprie le nuove sfide.
E’ quello che stiamo facendo con la campagna antipolio e con migliaia di altre iniziative condotte a livello locale dai Club.
Gli esordi del Rotary non facevano certo presupporre gli sviluppi che tutti conosciamo.
Nessuno dei quattro uomini d’affari che,in una gelida sera del Febbraio del 1905,si riunirono in un ufficio di Chicago, avrebbe potuto immaginare che tali riunioni sarebbero diventate una consuetudine e tanto meno che più di 30.000 Club simili avrebbero continuato a riunirsi cento anni dopo.
Certo,Paul Harris –Silvestre Schiele –Gustavus Loehr – e Hiram Shorey non si rendevano conto che stavano dando vita al primo “Service Club” lanciando al contempo un movimento che nel XX Secolo avrebbe fatto così tanti proseliti.
Parimenti,i Rotariani di oggi non sempre si rendono conto dell’impatto positivo che possono avere le loro azioni,ma cento anni di impegno al servizio del prossimo hanno dimostrato chiaramente il potenziale umanitario dell’organizzazione.
Oggi il Rotary International si accinge a cominciare il suo secondo secolo di vita come una delle organizzazioni non governative più autorevoli ed efficienti del mondo.
Il programma  Polio-Plus,i centri rotariani di studi internazionali sulla pace e varie iniziative umanitarie internazionali e gli innumerevoli progetti condotti dai Club in tutto il mondo esemplificano il contributo dell’organizzazione alla pace e al miglioramento della vita nel pianeta.
Consapevoli di quanto abbiamo fatto e di quanto possiamo fare,cominciamo dunque questo secolo di vita pronti ad affrontare le sfide che ci attendono.
“Celebriamo il Rotary rinnovando il nostro impegno e la nostra dedizione al servire nei nostri Club,nelle nostre professioni,nelle nostre comunità e nel mondo”.
 
Il tema Presidenziale  ha valore universale, ed  è   rivolto a tutti i Paesi del mondo ed arriva fino all’ultimo Club in qualsiasi parte del Pianeta.
Nella sua globalità il messaggio Presidenziale,per quanto possibile,tiene conto di tutte le differenze di lingua,di religione,di economia,di ambienti geografici e di culture,per cui,la sintesi dei valori espressi è sicuramente accettabile per ogni rotariano.
Però è anche vero che ogni nazione ha il suo Rotary,o per meglio dire,che ogni Distretto ha una sua caratteristica ed una sua storia.
Anche il 2070 ha una sua fisionomia e il Governatore,  fermi  restando l’accettazione dei principi e delle regole basilari,  non può trarre che orientamenti guida dal tema presidenziale ed applicarli nella realtà del suo Distretto.
Ecco perché, anche l’Assistente non può che muoversi su questa linea.

Preciso che l’Assistente non è il rappresentante o delegato dei  Club a lui assegnati presso il Distretto.Egli non ha nessun mandato in questo senso perché non è stato eletto e non ha avuto incarichi conferiti dai Club.

Voi siete stati nominati “Assistenti del Governatore” dal Governatore stesso,perché le vostre qualità di rotariani validi sono emerse dopo anni di impegno e di servizio nel Rotary ed è il Governatore che conta su di voi.

E’ il Governatore che voi rappresentate nei Club:

E’ questo un concetto che,almeno per gli Assistenti di prima nomina andava chiarito e rinforzato agli altri.

Voi fate parte della squadra direttiva distrettuale.

A seguito delle precisazioni formulate, l’Assistente può essere molto utile nell’aiutare ed andare incontro alla necessità di Club, facendo capire e convincendo l’effettivo e il Consiglio direttivo,che il Distretto,grazie all’intervento dell’Assistente,ha maggiori possibilità di offrire l’appoggio di cui hanno bisogno.
Tenendo sempre presente che l’Assistente deve adattare la sua azione alle necessità locali,sarà utile per l’Assistente prendere in considerazione alcuni suggerimenti:

Partecipare al Seminario di Istruzione dei Presidenti Eletti ( SIPE) e all’Assemblea Distrettuale che si svolgeranno rispettivamente a Lucca,presso l’Associazione degli Industriali,sabato 20 Marzo, e a Bologna al Palazzo Re Enzo in Piazza Maggiore,Sabato 24 Aprile.

La vostra presenza a queste riunioni è indispensabile.

Aiutare poi il Governatore a fissare gli obiettivi del Distretto.

Incontrarsi e collaborare con i Presidenti dei Club del settore assegnatogli prima dell’annata rotariana,per fissare insieme i piani e gli obiettivi del Club,in particolar modo per quanto riguarda le celebrazioni del centenario del Rotary che saranno basate su iniziative culturali o su azioni umanitarie.

Visitare tutti i Club del gruppo assegnato,facendo a ciascuno,nel corso dell’anno rotariano,almeno una visita per  trimestre.

Rappresentare il Governatore del Distretto nell’Assemblea del Club in occasione della visita ufficiale.

Secondo accordi prestabiliti,incontrarsi con il Presidente,i Segretari e il responsabile informatico dei Club affidati,per parlare dell’organizzazione e degli affari del rispettivo club per esaminare le risorse di cui esso dispone per realizzare i programmi e gli obiettivi del Distretto e della Rotary Foundation.

Preparare ed organizzare la visita del Governatore.

Tenere sempre informato il Governatore, con qualsiasi mezzo di comunicazione, telefono, e-mail, fax, e quanto altro, per esaminare l’andamento dei Club ed affrontare i loro problemi.

Sollecitare i Club a dare attuazione alle richieste del Distretto e ai suggerimenti del Governatore.

Partecipare fattivamente ai programmi  della Rotary Foundation.

Prendere parte e promuovere attivamente la partecipazione  “all’evento straordinario distrettuale per la celebrazione dell’anniversario del centenario del Rotary,che si terrà congiuntamente al 33° Congresso del Distretto 2070.

L’attività dell’Assistente permette perciò al Governatore di delegare parte delle sue responsabilità amministrative ai suoi Assistenti e dà la possibilità al Governatore di visitare i suoi Club,sicuramente,uno per uno,per quanto riguarda l’Assemblea di Club,(quella del pomeriggio,tanto per intenderci), e scegliere,se gradito ovviamente ai Presidenti di Club,conviviali comuni per la sera.

La visita ufficiale del Governatore è definita come l’incontro personale del Governatore con ogni Rotary Club del suo Distretto,allo scopo di:

attirare l’attenzione su importanti questioni rotariane;

dedicare una cura particolare ai Club deboli e con problemi;

motivare i rotariani ad una attiva partecipazione all’attività di servizio.

Le visite del Governatore dovrebbero aver luogo in un periodo o in occasione di eventi che diano il massimo di effetto alla sua presenza,come,la cerimonia della consegna della “Carta costitutiva”,le cerimonie di ammissione dei nuovi soci,la consegna di riconoscimenti e premi speciali,programmi particolari,manifestazioni della R.F. o riunioni di interclub.

Queste ultime dovrebbero porre l’accento sulla partecipazione non solo dei membri del Club-ospite,ma di tutti i Club interessati.

Quanto prima sarà pronto il calendario delle visite del Governatore per mettere in condizione i Club di far coincidere gli eventi straordinari con la visita stessa.

Tutti i Club si trovano a dover affrontare delle problematiche nel corso dell’anno rotariano,ma è importante che queste vengano individuate immediatamente e affrontate con soluzioni creative.

 
Dato che voi costituite un punto di riferimento per i Club che vi sono stati assegnati,il vostro intervento in questo settore è molto importante.

Dovete cercare di capire la mentalità dei diversi Club e scoprire il modo più valido per sostenerli.

Incoraggiate i dirigenti ad utilizzare il più possibile le risorse interne, cioè i soci.

La collaborazione fra i presidenti dei Club e gli altri dirigenti e soci,nel corso dell’anno è vitale,sia per raggiungere gli obiettivi,che per risolvere i problemi che mano a mano si presenteranno.

Il fatto di mantenere rapporti con diversi Club,vi permetterà di praticare svariate soluzioni per risolvere i problemi comuni.

 
Pertanto fate in modo di.

-         rendervi disponibili verso i dirigenti di Club.
-         Essere presenti nei Club con regolari comunicazioni telefoniche, per mezzo di posta tradizionale o elettronica;

-         Dare ai dirigenti la possibilità di valutare il vostro operato come Assistente del Governatore;e la valutazione sarà buona se non cercherete di fare per forza il vice Governatore.

Ricordate che il Distretto esiste per dare sostegno ai Club e che l’Assistente non è il capo del Club, non è il boss né tanto meno l’ispettore o l’inquisitore del Club. E’solo la persona che deve dare aiuto.

Bisogna esercitare l’umiltà,la modestia,l’autorevolezza,ma soprattutto la cordialità.

Ricordo ancora che il Governatore e/o l’Assistente non hanno nessun potere, il Club è autonomo fin tanto che rispetta lo Statuto Internazionale e rimane nella sfera di sua competenza.

Ogni Club ha la sua struttura, la sua cultura, il suo modo di operare.

Non esistono due Club uguali.

Non si può dire :< dovete fare così…..> sarebbe un errore.

Usate tutte le vostre doti di persuasione e tutto il vostro carisma.

Il successo del vostro operare dipende anche da una valida rete di comunicazione.

Gli Assistenti del Governatore costituiscono un trait d’union fra i dirigenti dei Club e il Distretto.

Spetta a voi tenere informato il Governatore su vostre eventuali difficoltà o perplessità.

E’ mio desiderio avere frequenti colloqui telefonici con ognuno di voi per essere informato sull’andamento dei vostri Club.

Il R.I. per continuare a vivere e a svilupparsi ha bisogno che il Governatore sia in grado di gestire e guidare il proprio Distretto e ciò deve valere per il suo secondo secolo di vita.

Nel darvi l’incarico non mi sono fatto influenzare da nessuno, ho fatto una scelta ponderata e spero felice, perché ritengo che ognuno di voi vorrà operare con lo spirito del servire ed avrà inoltre il coraggio di voltare pagina,insieme a me,per dare una svolta radicale alle nostre strutture, al nostro modo di pensare,alla nostra cultura,che denotano segni di stanchezza.

Ciò in funzione di una nuova idea del Rotary che si rinnova,non perché il Rotary cambia,ma perché cambia la società in cui esso opera.

Pertanto,senza mettere in discussione il ruolo del Governatore,voglio dare alla figura dell’Assistente,una funzione importante ed essenziale per operare anche una revisione futura.

Ogni Distretto,e diciamo,ogni Club,è qualcosa di unico e singolare:la diversità che caratterizza la nostra organizzazione è uno dei nostri tesori più importanti.

Ora è il momento giusto per fare capitale di questa diversità e flessibilità.

Con il vostro contributo,cari Assistenti diamo pertanto il via a questo processo di rinnovamento e aiutiamo il nostro Distretto ad esprimere così tutte le sue potenzialità.

Da parte vostra occorre entusiasmo,tanto entusiasmo ed io penso che non vi mancherà.

Il ruolo che ricoprite è di grande rilievo e sono certo che la ricchezza dei rapporti umani che andrete ad allacciare,sarà più che sufficiente per ripagare l’impegno che profonderete,per soddisfare le attese di tutti i rotariani che,in questo anno particolare molto si aspettano da noi.

Churchil prometteva lacrime e sangue.

Parafrasando io vi chiedo impegno ed entusiasmo,ancora impegno ed entusiasmo.

 
Ed ora qualche parola su come intendo gestire il Distretto durante il mio anno.

Nella cartella consegnatavi,troverete dei documenti.

Il calendario delle riunioni distrettuali:

Il SISD (Seminario di Istruzione Squadra Distrettuale) qui a Bologna.

Il SIPE  (Seminario Istruzione Presidenti Eletti) Sabato 20 Marzo presso l’Associazione degli Industriali a Lucca.

Assemblea Distrettuale del Centenario a Bologna il 24 Aprile in Palazzo Re Enzo.Sarà questa una manifestazione di notevole rilievo,sia per la prestigiosa sede storica,sia per l’annunciata partecipazione,almeno nei saluti del Sindaco di Bologna Guazzaloca che del Rettore Magnifico dell’Ateneo Bolognese Prof. Calzolai.

Giugno 2004 visita ai gruppi di Club con i relativi Presidenti e Assistenti del Governatore  per dare l’input all’anno rotariano che sta per iniziare.

Dopodiché,non è mia intenzione convocare riunioni distrettuali,almeno per sei mesi. Non ritengo proficuo organizzare l’IDIR (riunione non prevista dal calendario internazionale) nella metà del mese di Settembre.

I Presidenti sono entrati in carica il primo Luglio.

Il passaggio della campana avviene, il più delle volte nella prima decade di Luglio, quindi hanno a disposizione solo due o tre riunioni, prima del mese di Agosto per esporre i loro programmi  e familiarizzare con i Club.

Il mese di settembre è molto sfilacciato per le riunioni di Club, quindi ricominciano regolarmente a Settembre.

A metà mese non voglio distogliere i Presidenti e i Club dal loro lavoro per  la  convocazione di una riunione Distrettuale che può essere annullata o rinviata.

Così come ritengo opportuno spostare il Seminario per la Rotary Foundation dal mese di Novembre a quello di Gennaio 2005,ciò mi è consentito anche dalle disposizioni vigenti.

In quella occasione, oltre al Seminario per la Rotary  per la R.F. si potrà parlare di informazione rotariana, verificare quello che i Club hanno realizzato nei primi sei mesi dell’anno rotariano e si cercherà di dare un ulteriore impulso ai Club per la realizzazione dei programmi per la celebrazione del Centenario che al 23 Febbraio 2005 sarà al top.

Mese di Giugno 2005, il 10 – 11 – 12,in concomitanza con il 33° Congresso,effettueremo la manifestazione  Distrettuale più importante per le “celebrazioni del centenario del Rotary”. Sarà effettuato ai piedi delle cave di marmo e sarà una manifestazione di grande impegno nella quale coinvolgeremo tanti, tanti Rotariani.

E’ già in elaborazione il programma che quanto prima sarà reso noto.

Nella vostra cartella troverete anche il documento sull’Organigramma Distrettuale per l’anno 2004/05

Il mio intento è quello di creare Commissioni snelle che abbiano la possibilità di lavorare efficacemente,responsabilizzando principalmente il Presidente.

Le commissioni opereranno in sintonia con il Governatore per la realizzazione strategica degli obiettivi che il Rotary, il Distretto e i Club hanno programmato per il nostro anno del Centenario.

Allegato anche il foglio con il Team Distrettuale,con i relativi nominativi dei responsabili delle varie funzioni.

E’ allegato anche il bilancio preventivo dell’anno.

L’elenco dei Presidenti di Club con relativi Assistenti.

Per concludere un sorriso con Fremura.

 
ACCENNANDO AL BILANCIO di previsione,vorrei fare un chiarimento:

noi abbiamo previsto due soluzioni che variano solo nelle entrate.

Nella prima abbiamo considerato le entrate equivalenti al numero ddei soci per il contributo annuale da versare al Distretto,e che è rimasto invariato anche per quest’anno.

Nella seconda soluzione,il contributo di ogni singolo socio è stato decurtato di 20 euro, pari al costo delle pubblicazioni dell’ICR (Istituto Culturale Rotariano)

Il motivo di questa soluzione è in relazione a ciò che sarà il nostro rapporto con l’ICR stesso.

Voi sapete che l’anno scorso il Distretto, e non solo il nostro, è uscito da questo Istituto perché, pur rifacendosi ai principi del Rotary, è completamente estraneo alle strutture propriamente rotariane.

Non è un’associazione interdistrettuale,come previsto nella forma e nella sostanza,dal manuale di procedura.

Non sta a me ora fare la storia dell’Istituto: Nato per l’esigenza di svolgere una funzione editoriale della Rivista interdistrettuale, nel tempo si è modificato nella sua struttura e nel suo statuto, andando ad interferire sensibilmente sull’autonomia del Distretto e del Governatore in carica.

Di qui la crisi dei rapporti perché sono venuti a mancare i presupposti per una reciproca legittimazione dei rispettivi ruoli.

Da un anno sono in corso trattative per concordare soluzioni di collaborazione.

In caso di accordo, il Distretto è disposto a continuare a far da tramite per raccogliere il costo delle pubblicazioni e versarle, per conto dei Club, all’ICR.

Qualora ciò non si verificasse, il Distretto decurterà l’importo del contributo dei Soci, relativo al costo della pubblicazione, e ogni Club provvederà direttamente al pagamento della rivista, obbligatoria, all’Editore a cui si rivolgerà per effettuare l’abbonamento.

 
Ora brevemente qualche riflessione su alcune Commissioni Distrettuali.

 
Espansione e Sviluppo,sono stati  riuniti in una sola Commissione alla cui Presidenza  è stato riconfermato  il Past-Governor Giuseppe Fini.

Premetto che d’ora in poi quando dirò Rotary mi riferirò sempre al nostro Distretto, il quale negli ultimi anni non ha conosciuto né una crescita esplosiva ( io dico fortunatamente) né è stato sfiorato da una vistosa perdita di soci.

Pochi hanno lasciato le nostre file e solo, purtroppo, per cause di forza maggiore.
Dobbiamo quindi continuare ad ammettere nuovi soci?

La risposta è sicuramente sì, non  per ottemperare pedissequamente  a quanto  ci viene richiesto,cioè…………...    “reclutamento comunque”

Non abbiamo interesse alcuno ad  ammettere nei nostri club, rotariani che tali non sono e mai lo diventeranno.

Reclutare, brutta parola,  significa addirittura assoldare, noi non abbiamo né voglia né disponibilità economiche per farlo.

Tempo fa qualche Presidente  ha indicato lo sviluppo dell’effettivo e l’incremento dei soci e dei Club come obbiettivi prioritari. E’ stato dato corso nel mondo ad una vera e propria “campagna di reclutamento” al fine di aumentare il numero dei soci fino  ad un milione e mezzo
Questo obbiettivo si adatta molto male alle esperienze e alle tradizioni del Rotary Italiano che sono quelle di aver fatto della cultura insieme al problema umanitario,   un elemento principe della  nostra azione rotariana.
Tristano Bolelli ha dato valore universale alla cultura, come mezzo di identificazione e di emancipazione di ogni nazione. 
Con piglio geniale ha  proposto “una carta rotariana  della cultura”
Va da sé che il compito del Governatore è quello di adattare sempre  il messaggio presidenziale alla propria realtà.  In questo caso a quella italiana.

Quale è stato l’aspetto   negativo per cui, in un anno si è avuta una grande  

espansione, quasi una esplosione e l’anno dopo c’è stata una flessione fortissima di soci?  

Perché il fenomeno delle ammissioni era basato esclusivamente sulla quantità  e non sulla qualità.

Noi vogliamo ammettere nei nostri club le migliori persone, le più valide professionalmente, alle quali sia stata fatta anche una verifica  sul buon carattere e sulla disposizione  al servire.

Questi candidati, conosciute le finalità del Rotary, debbono essere disposti a rispettarne le regole e essere desiderosi  di operare nei club per realizzare gli obbiettivi che il Rotary si  pone.

La nostra attenzione è rivolta anche a persone di giovane età, perché il Rotary non può prescindere dal rivolgersi a loro, siano essi uomini o donne.

La loro ammissione ha una doppia valenza perché, la prima può sanare una situazione che ci preoccupa per  l’età media piuttosto alta dei soci del distretto.  Occorre un riequilibrio generazionale.

La seconda è quella che, in un  mondo che cambia repentinamente, caratteristica di questa nostra epoca,  i giovani che entrano da noi,  portano idee nuove,  modi di pensare moderni, esperienze di lavoro, di professioni e di attività nate in quest’ultimi anni.

Il Rotary è uno spaccato della società e l’apertura ai giovani e  alle donne, conferisce ai Club una ricchezza di umanità  che consente di mantenere un effettivo equilibrato,e che  rappresenta  la comunità servita dal Club.

Il rinnovamento,pur nella continuità delle sue idealità e dei valori fondanti,non è rinviabile.

Verso questo obiettivo va rivolta la nostra attenzione 

- Commissione per il Centenario -
La Commissione per il centenario è stata costituita per la celebrazione di questo evento. Il P.G.D. Roberto Giorgetti è Presidente di tale Commissione

che ha   l’incarico  di  aiutare  i   Club,  qualora  ne avessero  necessità,   con appoggi, consigli, suggerimenti,  ad organizzare le loro manifestazioni di Club, di Interclub oppure di area.

Il compito della Commissione inoltre,con la collaborazione di tutti gli Assistenti e i Presidenti di Club, è quello di raccogliere notizie,fotografie,documentazioni, DVD e quanto altro, su iniziative e programmi,siano essi culturali o umanitari, che verranno  portati a termine  in questo anno. 

La finalità di questa minuziosa raccolta è quella di mettere a disposizione del Distretto una documentazione da affidare,dopo una intelligente selezione, ad una Casa Editrice qualificata, per la pubblicazione di un volume, dove siano evidenziate le manifestazioni che ogni Club del Distretto avrà effettuato per il centenario del Rotary.

Sarà un volume,caro a noi rotariani  che avremo l’opportunità di vivere questo straordinario evento storico,e dove conserveremo memoria di quanto,con amore,saremo riusciti a fare e  ad organizzare, per celebrare questo “ first century del Rotary”  e la memoria del suo fondatore : Paul  Harris.

Le immagini,  resteranno a testimoniare il nostro impegno.

Per realizzare questa iniziativa, che ha, sul piano economico un suo costo, si è pensato di recuperare fondi, risparmiando sulla pubblicazione della rivista “Rotary Notizie”, che verrà sostituita da un “Notiziario Distrettuale”molto agile e tempestivo.

Le notizie riportate riguarderanno fatti accaduti, ma soprattutto, eventi che dovranno ancora accadere. Notizie dal Rotary International,  dal Board e dal Distretto, desunte dai siti e corredati da commenti e lettere. Sarà inviato via e-mail a tutti i Rotariani  che usano questo mezzo informatico.

Saranno anche stampate copie e inviate a tutti i Rotariani che  si avvalgono della  posta ordinaria.
 
La Commissione per la ROTARY FONDATION.
Croce e delizia di ogni rotariano, è un’organizzazione talmente complessa che da sola richiede uno studio particolare per capirne tutte le articolazioni e le sue reti di operatività.

E’ uno studio, che ogni socio, che presta un po’ di attività al Rotary, dovrebbe intraprendere.

Il  Presidente della Commissione Adriano Maestri,  ci darà più tardi, indicazioni su questo tema.
Io mi limito a dire che la R.F. è una istituzione internazionale che opera per obiettivi definiti, per la risoluzione di problemi attinenti ai paesi con economia degradata,le cui risorse provengono dal Rotary.

Erroneamente,diciamo qualche volta che la Fondazione è il braccio operativo del R.I.. Non è vero ,perché il braccio operativo del Rotary sono i rotariani.

La R.F. è lo strumento privilegiato  a disposizione dei rotariani,perché gli obiettivi dei rotariani  possano essere realizzari.

La R.F. è il biglietto da visita del Rotary che si fa apprezzare dal mondo esterno,sia nazionale che internazionale.

E’ lo strumento,pertanto,che ci consente di interpretare le finalità del Rotary.

Quanto più è  efficace l’azione dei rotariani attraverso lo strumento che è la Fondazione,tanto più il Rotary acquista prestigio e credibilità.

E’ un concetto fondamentale da tener presente.

L’esempio è quello che viene dalla intelligente iniziativa di quattro medici  di un Club della Val Padana che hanno dato forma ad un loro progetto per la vaccinazione dei bimbi contro la poliomielite e che,come è noto, e diventato un fatto di importanza mondiale.

 
Infine, con le parole del nostro Presidente Estess,  possiamo dire che ricordiamo tutte le belle cose che ha compiuto il Rotary, mentre abbracciamo il nostro tema del 2004/05: “ Celebriamo il Rotary”.
Rafforzando i nostri legami comuni con i Progetti del Centenario “Celebreremo il Rotary”.

Rafforzando i nostri legami internazionali con i programmi comuni di Club, “Celebreremo il Rotary”.

Ottenendo i nostri traguardi del centenario con il Progetto Polio-Plus, aumento dei soci e rafforzamento del motto “Every Rotarian,Every Year, “Celebreremo il Rotary”.

E soprattutto, insieme, “Celebreremo il Rotary” tramite molte azioni di servizio, nei nostri Club,nelle nostre professioni,nelle nostre comunità e nel nostro mondo.

Grandi scrittori di canzoni come Rogers e Hammerstein  l’hanno detto così: 

“Una campana non è una campana finchè non la suoni.

Una canzone non è una canzone finchè non la canti.

L’amore non è mai stato nel tuo cuore per rimanerci.

L’amore non è amore finchè non lo doni”

 
Parafrasando, potremmo dire:

Il Rotary non è entrato nella tua vita per rimanerci,

Il Rotary non è Rotary finchè non lo doni ad altri.

 
Miei amici,condividendo il Rotary con gli altri nella fraternità e nel servizio,  “Celebreremo un secolo di servizio”

Celebriamo un nuovo secolo di successo e, soprattutto

“Celebriamo il Rotary”
 


















